
A Tortolì si celebra la giornata
della donazione e del trapianto
d’organi: le parole dense di
emozione di Marzia Marongiu,
giovane trapiantata di Lanusei,
risuonano nel teatro San Fran-
cesco in un sabato pomeriggio
assolato. Un’esperienza sofferta
la sua, passata per quattro an-
ni di dialisi sino al trapianto,
nel 2000, quando aveva
vent’anni. Un dono inatteso,
che nel momento in cui arriva,
la riempie di speranza per il
suo futuro e di  rammarico per
la sorte di quel ragazzo suo coe-
taneo, rimasto coinvolto in un
drammatico incidente, che le ha
donato il rene. Da allora una
nuova vita, nuovi orizzonti: le
estenuanti sedute
alla macchina di-
ventano un lonta-
no, sbiadito ricor-
do mentre si con-
cretizza il sogno
di poter bere un
bicchiere d’ac-
qua, gesto sconta-
to per molti ma
non per i dializza-
ti.

MARZIA È RINATA. 
E poi quell’incon-
tro, voluto con
tutte le forze, con
la famiglia del suo
donatore. «È di-
ventata la mia se-
conda famiglia»
racconta Marzia.
Parole di speran-
za che hanno pre-
ceduto lo spetta-
colo organizzato
nel teatro france-
scano della citta-
dina costiera dal-
la Asl ogliastrina.
Assunta Maron-
giu, primario di
Anestesia e riani-
mazione all’ospe-
dale di Lanusei e

coordinatore locale dei trapian-
ti parla di un messaggio di vita.
«Perché quando si sceglie di do-
nare gli organi - sottolinea il
medico -  si sceglie la vita». E
questo messaggio è passato at-
traverso i ritmi irruenti delle
danze dei ballerini Lucy e Fa-
brizio ed ancora per i versi, le
canzoni e i passi di danza degli
altri artisti (Giovanna Mulas,

Gabriel Impaglione, Natale
Murru e Franca Pani ed il coro
polifonico «Terra mea»)  che
hanno accettato di dare il loro
contributo a favore della gior-
nata di sensibilizzazione.

BASTA CON GLI EQUIVOCI. Il me-
dico ha cercato di  fare chiarez-
za su una serie di questioni che
ancora generano confusione
nell’opinione pubblica, ha riba-

dito che la legge prevede pro-
cedure rigidissime per la di-
chiarazione di morte cerebrale,
l’unica circostanza in cui è pos-
sibile prelevare gli organi da
destinare al trapianto.

UNA SCELTA IMPORTANTE. As-
sunta Marongiu si è appellata
alla responsabilità della decisio-
ne che deve essere presa. «Non
lasciamo ai nostri familiari il
doloroso compito di scegliere
per noi se donare o no» è stato
il suo appello. Ed il neo diretto-
re generale della Asl Bruno Pal-
mas, nel suo breve saluto, ha ri-
cordato che è possibile rivolger-
si agli uffici dell’azienda per at-
testare la volontà di donare gli
organi. Un gesto di civiltà oltre

che di amore,
seppure sofferto e
doloroso. L’ulti-
mo, straordinario
esempio di gene-
rosità è arrivato
proprio dalla cit-
tadina costiera
appena pochi me-
si fa. Qui Marco
Fois, giovane
operaio di 24 an-
ni, abitava con la
mamma ed un
fratello. Sono sta-
ti i familiari del
ragazzo, rimasto
coinvolto in un
drammatico inci-
dente stradale
lungo la strada
statale 125, dopo
aver appreso che
per Marco pur-
troppo non c’era
più nulla da fare
a decidere per la
donazione degli
organi, serviti a
ridare vita e spe-
ranza ad altre
persone.

GIUSY FERRELI
(Unioneonline)

Tortolì. Commoventi testimonianze al convegno organizzato per la giornata della donazione degli organi

Una vita trapiantata sul dolore
Marzia, in dono un rene e una seconda famiglia

TORTOLÌ

Turisti in arrivo all’aeroporto di Tortolì [ARCHIVIO US]

Ma la pista è da completare
Riapre l’aeroporto:
austriaci e svizzeri
i primi voli charter
Con l’inizio della sta-
gione turistica anche
l’aeroporto di Tortolì ha
riaperto i battenti. Il
primo charter con il ca-
rico di turisti che hanno
scelto di trascorrere le
loro vacanze nelle
strutture ricettive della
costa ogliastrina è arri-
vato domenica mattina
alle 8 e 30 dalla città
austriaca di Innsbruck
per poi ripartire alla
volta della stessa desti-
nazione mezz’ora do-
po. 

Gli aeroplani del tour
operator Idealtours fa-
ranno la
spola tra
l’Austria e
l’Ogliastra
sino al 23
settembre.
Anche que-
st’anno ci
saranno voli
per le altre
città austria-
che, Graz e
Linz, e per la
Svizzera, de-
stinazione
Berna così
come per
numerose città italiane.
A fare la parte del leone
ci saranno i voli per le
regioni del nord Italia
(Milano, Verona, Berga-
mo, Bolzano e Bologna)
ma nel programma dei
voli del 2007 ci saranno
anche collegamenti per
Roma e Bari, quasi tut-
ti organizzati dall’Euro-
travel, tra i maggiori
tour operator nazionali.
Novità assoluta il volo
charter da e per Rimini,
cittadina romagnola
sull’Adriatico tra le me-
te vacanziere più ambi-
te dagli italiani. Novità
degna di nota quindi se
da uno dei santuari ita-
liani del turismo ci si
sposta in Ogliastra. Tra

le possibilità contem-
plate dalla società che
gestisce l’aeroporto di
Tortolì per quest’estate
vi è anche quella di isti-
tuire un volo di linea
per Roma a partire da
luglio. Si tratterebbe di
un ulteriore esperimen-
to, ancora tutto da pas-
sare al vaglio, dopo
quello di  due estati fa,
promosso dalla Provin-
cia naufragato a metà
stagione.

L’attività operativa
appena iniziata rappre-
senta un banco di pro-
va per la Gearto che,

proprio di
recente ha
sottoscritto
un aumento
di capitale
per far fron-
te alle perdi-
te. L’anno
scorso  la
stagione si è
chiusa con
una netta
flessione del
traffico. Nel-
l’unica strut-
tura aero-
portuale

ogliastrina sono transi-
tati 33 mila passeggeri,
circa ventimila in meno
rispetto al 2005. Un da-
to negativo che andrà
contrastato con una po-
litica di potenziamento
dell’infrastruttura che
attende di poter allun-
gare la pista portando-
la dagli attuali 125 me-
tri a quasi 1500. I lavo-
ri per l’ampliamento
della struttura, dopo di-
verse vicissitudini ini-
zieranno quasi sicura-
mente alla chiusura
dell’attività operativa
prevista per il 12 otto-
bre prossimo con l’ulti-
mo volo alla volta di
Berna.

GY.FE.

Le famiglie dei donatori incontrano i trapiantati,
giovani tornati alla vita raccontano il passaggio dal-
la sofferenza alla gioia. La giornata nazionale della
donazione d’organi a Tortolì diventa una testimo-
nianza d’amore.

VECCHI LIMITI

I lavori
per allungare

la pista
d’atterraggio
inizieranno

solo al termine
della stagione

turistica
La campagna elettorale
entra nel vivo e regi-
stra la prima polemica
pubblica. Rocco
Meloni, presentando
sabato in piazza la sua
lista “Per Lanusei” ha
criticato uno degli
avversari, Virginia Lai,
«per la scorrettezza
usata nell’organizzare
in concomitanza due
comizi rionali».

La candidata sindaco
della Civica Lanusei
Città d’Ogliastra rispe-
disce però l’accusa al
mittente: «I nostri
comizi a Su Tauli e Niu
giossu - risponde Lai -
erano già da tempo in
calendario e non pote-
vamo rimandarli».

SLANUSEIS

Due comizi
sovrapposti:

prima polemica
Sarà interrogato oggi
dal gip Donino Fois, il
pensionato di Barisar-
do, 85 anni, da sabato
agli arresti domiciliari
con un’accusa pesan-
tissima: secondo i
carabinieri avrebbe
cercato di uccidere
con un colpo di
roncola un vicino di
casa, Luciano Frau, 75
anni. Il ferito è in
ospedale e non corre
pericolo di vita, il feri-
tore, assistito dall’av-
vocato Bruno Pilia,
sarebbe pronto a chia-
rire la sua posizione.
Starà al giudice deci-
dere sull’effettiva sus-
sistenza della grave
ipotesi di reato.

SBARISARDOS

Tentato omicidio
L’ottantenne
oggi dal gip

Osini, un impiegato aspetta invano la visita specialistica
«Un’ecografia? Passi tra sei mesi»
I tempi d’attesa restano interminabili
«Un’esame ecografico alla
spalla? Ripassi  tra sei me-
si». Così si è sentito ri-
spondere dall’ufficio accet-
tazioni dell’ospedale di La-
nusei, Ignazio Mura, 60
anni di Osini,  impiegato
comunale. «La sanità pub-
blica in Ogliastra - com-
menta con amarezza Igna-
zio Mura - sta regredendo
sempre di più. Secondo i
responsabili delle prenota-
zioni me ne dovrei stare
per sei mesi in paziente at-
tesa, con la spalla doloran-
te che mi impedisce di gui-
dare.  Dico solo che è
un’autentica indecenza».
All’impiegato non è stata
data nessuna giustificazio-
ne di un attesa così lunga.
«Se per motivi che mi
sfuggono, in ospedale non

sono in grado di sbrigare
le analisi in tempi accetta-
bili, la Asl  provveda a ra-
zionalizzare il servizio op-
pure a convenzionarne
una parte  alle strutture
private. Il benessere dei
cittadini viene prima delle
esigenze  di bilancio: am-
messo che la Asl riesca a
gestire il servizio con la
stessa qualità e a minor
costo rispetto ai privati.
Basti  pensare che il ticket
per una risonanza  ma-
gnetica è di 46 euro».

Nella sua lunga espe-
rienza di volontario alla
guida dell’ambulanza del
118 Valle del Pardu, Igna-
zio Mura ha avuto modo di
entrare in contatto diverse
volte con le lentezze e le
inefficienze  della sanità

ogliastrina. «Ricordo di
pazienti - spiega il volonta-
rio - accompagnati in am-
bulanza, tre persone d’e-
quipaggio, per una visita o
un esame in ospedale, la-
sciati per ore in  sala d’at-
tesa per sentirsi dire intor-
no alle 14 di tornare un al-
tro giorno. Alcune  volte
siamo dovuti intervenire
in prima persona per far
rispettare i diritti di quelli
che non hanno la forza di
protestare. Mi rivolgo per-
tanto ai responsabili della
Asl, al presidente della
conferenza dei sindaci e al
presidente della Provincia
Ogliastra  affinché faccia-
no valere i diritti dei più
deboli. Un’assistenza me-
dica di livello  dignitoso è il
primo dei diritti». (ni.me.)

Un’immagine dei Tacchi di Osini [ETTORE LOI]

Il protocollo d’intesa che
porta alla nascita del
Parco dei Tacchi verrà
firmato questo pomerig-
gio a Cagliari nel corso
di un’incontro tra i rap-
presentanti della giun-
ta regionale, della Pro-
vincia Ogliastra, dell’En-
te Foreste e dei sette co-
muni che hanno già
deliberato in consiglio
la disponibilità delle
aree. Si tratta delle am-
ministrazioni di Jerzu,
Ulassai, Osini, Perda-
sdefogu, Tertenia e Lo-
ceri (quest’ultima per
quanto riguarda l’isola
amministrativa di Quir-
ra). 

Il Parco del Tacchi
nasce su un’estensione
potenziale di 13 mila
ettari, comprensivi dei
territori che in una pri-

ma fase erano stati
messi a disposizione dai
comuni di Gairo e Us-
sassai, prima della ri-
chiesta di una pausa di
riflessione. Un invito ai
sindaci Roberto Mar-
ceddu e Giannino Depla-
no, affinché rientrino in
tempi brevi nel percorso
che porterà alla costi-
tuzione del Parco dei
Tacchi, è stato rivolto dai
presidente della Provin-
cia Piero Carta e del
consiglio Bruno Chillot-
ti, presenti all’incontro
di Cagliari insieme al-
l’assessore provinciale
Luigi Lai. «Questa pri-
ma fase - spiega Piero
Carta - consiste nell’av-
vio della procedura del
progetto e della sua do-
tazione finanziaria. Il
progetto pilota e l’orga-

nismo di gestione ver-
ranno definiti in una fa-
se successiva secondo il
criterio della condivi-
sione da parte dei co-
muni conferitori delle
aree e de l la l ibera
scelta. Compreso il dirit-
to di recesso. La firma
del protocollo non costi-
tuisce una fuga in avan-
ti ma è dettata dall’esi-
genza di completare i
tempi della procedura
entro i prossimi due an-
ni della legislatura re-
gionale. In qualsiasi
momento potranno ade-
rire altri comuni dell’O-
gliastra, e non solo». Si
parla già dell’interessa-
mento di Sadali, Seulo
ed Esterzili contestual-
mente alla Provincia di
Cagliari.

NI.ME. 

SSPROVINCIASS

Oggi la firma del protocollo d’intesa
per la nascita del Parco dei Tacchi

All’indomani della defe-
zione del consigliere
diessino Florio Marras
si susseguono i tentativi
di ritrovare l’unità per-
duta in seno alla mag-
gioranza di centrosini-
stra che sostiene il sin-
daco di Tortolì Marcella
Lepori. 

Una serie di incontri,
l’ultimo, convocato ieri
pomeriggio, è andato
avanti per tutta la sera-
ta, destinati ad assicura-
re maggiore stabilità al-
la coalizione, che negli
ultimi tempi è stata per-
corsa da numerose fi-
brillazioni, e a garanti-
re un’azione ammini-
strativa più efficace. Tra
le indiscrezioni circolate
con insistenza nei giorni
scorsi vi è anche la pos-
sibilità che il primo cit-

tadino tortoliese, al ter-
mine dell’analisi della
situazione con i rappre-
sentanti delle forze poli-
tiche in campo, possa
decidere per un rimpa-
sto in giunta. 

Un precedente in que-
sto senso è dato dall’av-
vicendamento nell’as-
sessorato all’Ambiente,
Mimmo Lai al posto di
Mario Deiana, in seguito
alla richiesta di Progetto
Sardegna di avere un
suo rappresentante nel-
l’esecutivo dopo l’ab-
bandono del movimento
di Soru da parte dell’as-
sessore. Poco dopo è
stata la volta della se-
greteria cittadina della
Quercia che ha chiesto
con insistenza un asses-
sore rappresentativo de-
gli equilibri interni del

partito. Qualunque sia la
decisione del sindaco ri-
mane sul campo, come
una questione irrisolta,
la necessità di assicura-
re alla cittadina un go-
verno che possa  affron-
tare con efficacia i nodi
irrisolti da quello dello
sviluppo industriale con
la tormentata vicenda
della Cartiera di Arba-
tax, arrivata al passag-
gio cruciale dell’asta
pubblica, a quello della
definizione delle diret-
trici di sviluppo urbani-
stico attraverso al stesu-
ra del Piano urbanistico
comunale la cui elabo-
razione è stata affidata
dall’Università di Ca-
gliari di concerto con
l’Ufficio di piano del Co-
mune.

GY.FE.

SSTORTOLÌSS

Prove tecniche di rimpasto in Giunta
La maggioranza cerca l’unità perduta

Una settimana intera
dedicata a livello
nazionale alla donazio-
ne degli organi. Mani-
festazione che in
Ogliastra è iniziata con
la ciclopedalata di
Jerzu e  si è conclusa
ieri mattina a Lanusei
con una messa in suf-
fragio dei donatori e
una partita di calcio
tra e la Polizia di stato
nello stadio di Lixius.
Anche ieri altre testi-
monianze.

Giampiero Maccioni
64 anni, di Iglesias è il
presidente dell’asso-
ciazione sarda trapian-
ti «Vita nuova onlus».
Nel suo petto da dieci
anni  batte il cuore un
ragazzo di Lanusei,
Roberto Cuboni  che
all’epoca dell’incidente
costatogli la vita aveva
appena  19 anni. Da
allora ogni istante
della sua vita è dedica-
to alla sensibilizzazio-
ne. «Ho  ricevuto tanto
- sottolinea Maccioni,
che con la famiglia del
suo donatore ha
stretto un legame for-
tissimo -  non posso
tenere questo tesoro
gelosamente. Devo
portarlo fuori, aiutare
coloro i quali si
trovano nella triste
situazione di dover
scegliere per il tra-
pianto».

L’associazione dedi-
cata ad Alessandro
Ricchi, il cardiochirur-
go scomparso in un
tragico incidente
aereo, porta avanti
questa battaglia per
promuovere la cultura
della donazione.
«Bisogna fare moltissi-
mo - spiega Maccioni -
in Sardegna nel 2006
ci sono 23, 30 donatori
per milione di abitanti
contro i 20 dell’anno
precedente. il primato
è nel diniego che si
attesta sul 17 per
cento mentre siamo
primi in assoluto nella
donazione del
midollo». Oltre i
numeri l’associazione
cura la qualità della
vita di chi è sottoposto
a trapianto. C’è da
affrontare il reinseri-
mento, ci sono le
terapie antirigetto e gli
aspetti psicologici che
non coinvolgono sol-
tanto i trapiantati ma
anche i loro familiari.

GY. FE.

SLANUSEIS

Roberto rinasce
nel cuore

di Giampiero

Il cuore di Roberto Cuboni
(sopra) batte nel petto di
Giampiero Maccioni, a
destra con Marzia
Marongiu nella foto di
Marco Loi
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